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CRISTIANO: ATTITUDINI
Introd. Il Cristiano, oltre le caratteristiche (coraggio, forza e fedeltà), deve avere delle attitudini ben precise, che devono essere la conseguenza delle giuste caratteristiche applicate nella vita.
Fiducia nelle cose minime e nelle cose grandi.
Luca 16:10 - Chi è fedele nelle cose minime, è fedele anche nelle grandi; e chi è ingiusto nelle cose minime, è ingiusto anche nelle grandi.
Ebrei 3:5 - Mosè fu fedele in tutta la casa di Dio come servitore per rendere testimonianza di ciò che doveva essere annunziato.
Apocalisse 2:10 - Non temere quello che avrai da soffrire; ecco, il diavolo sta per cacciare alcuni di voi in prigione, per mettervi alla prova, e avrete una tribolazione per dieci giorni. Sii fedele fino alla morte e io ti darò la corona della vita.

Nota: Il Cristiano deve avere l’attitudine alla fiducia, sia nel minimo sia nel grande. Lo immaginiamo un Cristiano (o che si dice tale) che non ha fiducia nelle persone e nella dottrina del signore? Che cosa può fare uno così? Tutto e più di tutto per compiacere, per soddisfare, per creare intorno a sé qualcosa di importante! E quando si tratta di prendere posizione dottrinale, che cosa fa, qual è il comportamento? Mah sì, ne parliamo un’altra volta! Non è cosa importante! Non mi posso mettere contro tizio, caio, sempronio!  Però tali personaggi sono pronti a fare qualsiasi illazione per screditare altri del loro operato, con la scusa della “voluta” fedeltà a Dio! Molti sono pronti a tali e tanti giudizi, per demolire.
Sincerità con Dio, il fratello, il prossimo.
Matteo 22:16 - E gli mandarono i loro discepoli con gli erodiani a dirgli: «Maestro, noi sappiamo che sei sincero e insegni la via di Dio secondo verità, e non hai riguardi per nessuno, perché non badi all'apparenza delle persone.

Ebrei 10:22 - Avviciniamoci con cuore sincero e con piena certezza di fede, avendo i cuori aspersi di quell' aspersione che li purifica da una cattiva coscienza e il corpo lavato con acqua pura.

1 Pietro 1:22 - Avendo purificato le anime vostre con l'ubbidienza alla verità per giungere a un sincero amor fraterno, amatevi intensamente a vicenda di vero cuore.
Nota: Il Cristiano deve attivarsi ad essere sincero, leale, onesto, vero, trasparente, se no che Cristiano è? Se davanti alla dottrina (che egli stesso reputa errata) non prende decisione perché ciò gli compromette la vita, gli fa perdere contatti, amicizie, fratellanze, forse anche denaro, che tipo di Cristiano è? Se una pratica dottrinale è errata, perché non se ne deve parlare? Perché non si deve prendere una decisione, posizione, opposizione, contrasto con ciò che dal Vangelo è considerato errore e che tutti i Cristiani dichiarano essere errore? Se si evita l’argomento che cosa significa? Evidente che qualcosa di strano c’è e comunque un fatto è certo: voglio evitare il problema! Esempio: Se praticare una dottrina X (che è errata) è considerare giusto farla, facciamola tutti, così stiamo in comunione collettiva, ma tutti andiamo in perdizione! Se, invece, è considerato errato il farla, allora separiamoci dall’errore, e stiamo uniti ma come il Signore vuole veramente, come dice in tanti passi! Come è possibile dire «tale dottrina è errata» e poi non prendere posizione con chi vuole, non solo farla, ma anche imporla?!
Misericordia simile a quella di Dio per noi.

Matteo 5:7 - Beati i misericordiosi, perché a loro misericordia sarà fatta.

Luca 6:36 - Siate misericordiosi come è misericordioso il Padre vostro.
Nota: l’essere misericordioso è altra attitudine che dà valore al Cristiano. Misericordia è avere pietà per il proprio e l’altrui stato spirituale. Il misericordioso in tal senso (spirituale) è chi si prende cura di salvare sé stesso e altri! Come può essere misericordioso un Cristiano che tutto fa per l’espansione della propria persona, conoscenza, personalità, importanza eccetera, e nulla fa quando si tratta di salvaguardare la propria anima e quella altrui non difendendo affatto la sana dottrina? Quante volte la Scrittura impone di difendere la sana dottrina, ad ogni costo? Ma quale Cristianesimo è quello che sto/iamo avendo davanti agli occhi? Dove è il Cristiano misericordioso che si preoccupa della fedeltà a Dio, perché si preoccupa della salvezza propria e di altri?
Essere concordi col e nel Signore.
1 Pietro 3:8 - Infine, siate tutti concordi, compassionevoli, pieni di amore fraterno, misericordiosi e umili.
Nota: l’essere concordi (unito qui sempre alla compassione, amor fraterno, misericordia, umiltà) di questo passo che cosa indica? Siate concordi a tutti i costi? È forse l’andare d’accordo anche al prezzo della dottrina? Siccome dobbiamo andare d’accordo e non litigare, non romper l’armonia, quando ci accorgiamo di false dottrine tacciamo così non andiamo in disaccordo con alcuno!? È questo il senso? O, invece, è quello di impegnarsi seriamente a essere concordi ma nella e con la dottrina del Signore? Quanto ci impegniamo ad avere questa caratteristica come anche tutte le altre? Invece spesso accade che vogliamo essere concordi con le persone, con le loro modalità, con le dottrine errate e non con il Signore!
Conclusione.

Come ci terrà un giorno il Signore se non abbiamo cercato di avere e mantenere le caratteristiche della sua immagine che Egli ha trasmesso a noi e ci permette di averle mediante le Scritture?


